
    un approccio efficace
per produrre cambiamenti positivi
               nelle relazioni in difficoltà

22 ottobre 2014 ore 9.00 -13.00 
GAM, via Magenta 21, Torino
L’interrogativo con cui presentiamo questo incontro potrebbe apparire retorico o, addirittura, banale ma noi sentiamo forte l’esigenza 
di trovare una risposta non scontata che ridia energia motivazionale alla scommessa di 20 anni fa, quando la Cooperativa Paradigma 
ha iniziato ad occuparsi di  minori vittime di maltrattamento e abuso all’interno della famiglia. In questi anni sono cambiate molte 
cose. Non tanto per le caratteristiche del fenomeno, di cui conosciamo molto bene le forme e le dinamiche che lo sottendono, ma 
che, purtroppo, resta ancora in gran parte sommerso, spesso minimizzato oppure decisamente negato. Quello che è cambiato è 
l’entusiasmo nel credere che questi problemi si possano affrontare con procedure e metodologie scientifiche efficaci e valutabili, e che 
la realtà dei servizi  socio-sanitari possa costituirsi come una vera “rete curante” in grado di dialogare e convergere con le istituzioni 
giudiziarie minorili  realizzando “buone prassi” d’intervento nel “superiore interesse del minore”. Oggi quanto sono garantiti i diritti del 
minore a “crescere senza violenza” nella nostra realtà territoriale? Come si sta rispondendo alla sempre maggiore fragilità del sistema 
di protezione dell’infanzia nel prevenire il maltrattamento  e curare efficacemente vittime ed autori?
Purtroppo l’incremento del sapere su questa tematica non è stata accompagnata dalla chiara consapevolezza che interventi 
rimandati, inappropriati, frammentati, scoordinati, si configurano come un “tradimento” della speranza di un futuro per tanti bambini e 
adolescenti. 

Perché continuiamo 
	 ad occuparci di 
maltrattamento 	
				    all’infanzia?

con il patrocinio di:



Alla luce di tali considerazioni, difficilmente smentibili, la domanda iniziale e la relativa risposta risulta molto impegnativa.
Noi abbiamo continuato a crederci e a partire dal 2011 il progetto iniziale, grazie alla preziosa partnership con la Fondazione Paideia, 
si è potenziato assumendo il nome di Casa Base. 
Ma non intendiamo fermarci qui.  Siamo alla ricerca di nuove idee per aumentare la capacità di accompagnamento nel tempo degli 
adolescenti che hanno sperimentato la rottura, o l’estrema precarietà, dei legami affettivi e familiari e che, spesso, hanno anche 
vissuto la  fragilità delle risorse alternative che li hanno accolti.
In questo incontro vorremo raccontarvi in che cosa siamo cambiati e, soprattutto, in che cosa non vorremmo mai cambiare.
E lo vogliamo fare insieme a tanti operatori che negli anni hanno condiviso con noi questa fatica, incrociando lo sguardo con tanti 
volti di bambini e adolescenti attraversati dal dolore, e che hanno continuato a crederci.

programma

9.00 	 Accoglienza

9.15 	 Presentazione
	 Fabrizio Serra, Direttore Fondazione Paideia

9.30 	 Saluti istituzionali 
	 Augusto Ferrari, Assessore Regionale
	 alle Politiche sociali, della famiglia e della casa
	 Elide Tisi,  Vicesindaco Città di Torino

10.00 	 Il racconto di una “storia”  tra stupore, dilemmi
	 e un po’ di nostalgia
	 Enrico Quarello, psicologo, Cooperativa Paradigma. 

10.30 	 Come costruire “reti” sicure senza finire intrappolati
	 Elena Fontana, assistente sociale,
	 Cooperativa Paradigma. 

11.00 	 L’incontro con traumi antichi e recenti:
	 risonanze emotive negli operatori
	 (a volte tenaci, a volte meno…)
	 Nanni Di Cesare, psicologo, Centro Aiuto al Bambino
	 Maltratto e alla Famiglia in crisi, Roma. 

11.30 	 Azioni e vissuti del magistrato minorile:
	 cosa è cambiato e cosa dovrebbe ancora cambiare
	 nella protezione dei minorenni
	 Anna Maria Baldelli, Procuratore Capo della Procura
	 presso il Tribunale per i minorenni di Torino.

12.00 	 Scommesse sul futuro: videotestimonianze

12.30 	 Conclusioni
	 Dario Merlino, psicologo, Responsabile équipe
	 terapeutica della Cooperativa Paradigma

INFORMAZIONI
ED ISCRIZIONI

La partecipazione è gratuita.
Si prega di confermare la propria 
partecipazione entro venerdì 17 
ottobre 2014, compilando
il form di iscrizione sul sito:
www.fondazionepaideia.it

http://www.fondazionepaideia.it
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